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SRZIONE DI TORINO

Is Gita Sociale: Giro dei 3 Colli (Col Gi-
mont, Saurel, La Luna) - 25 gennaio 1931

Da OuIx a Cesana e poi a Cesana lunghe
e vane discussioni con lo chauffeur del ser-
vizio pubblico per indurlo a proseguire lino
a Clavierés. La tormenta ed una valanga
caduta sulla strada sono gli argomenti
messi in campo per rifiutare; argomenti
che però non ci convincono per nulla.
Infatti per la strada Bessuna traccia Ji
valanga ed il giorno seguente, pur avendo
nevicato tutta la uotte, a Clavierés gli
autobus e gli auto privati non si potevano
più contare.

Giunti a Claviéres ci si presenta un
grave problema: il pernottamento, poichè
gli alberghi sono tutti al completo; tut-
tavia chi qua chi là riusciamo a risolverlo
più o meno brillantemente.

Il mattino della domenlca ascoltiamo la
S. Messa nella piccola ma divota par-
rocchia del paese; la neve continua a

cadere e non è che alle 11 che, miglio-
ratosi il tempo, ealzatr gli sci ci incam-
miniamo per Ia valle Gimont.

Il tempo incerto del mattiuo e le gare
che si devono svolgere a Claviéres rendono
deserta la montagna; tanto che, sia al
colle Gimont che aI Saurel che pure sono

mete tra le più frequentate, dobbiamo
aprirci la via battendo pista nella neve

molle. Del resto la nostra latica è ben
ricompensatal è tanto raro e pure cosi
bello avere questa regione a nostra esclu-
siva disposizione; poterci sbizzarrire a
tracciare a capriccio la nostra discesa s', -._
questa vastità bianca solo violata dalla
nostra pista di salita. fnebriante la di-
scesa dal Col Gimont; quando ci troviamo
tutti riuniti sotto la base del colle un
unico pensiero esce dalle nostre labbra:
bellissima volata, peccato che sia finita
così presto.

In complesso neve ottima farinosa ed
uguale, neve dove non si può cadere, di-
cono gli sciatori anziani. Verameute su
questo ultimo apprezzamento non siamo
tutti d'accordo, e del resto se ci volgiamb
all'indietro e vediamo qua e là le nostre
piste interrotte da formidabili . tampe',
uon possiamo dare torto ai dissidenti e

diremo più propriamente neve dove si
cade poco, ed anche neve abbondante come

uon speravamo trovare in questa annata di
crisi... nevosa.

A compimento della gita abbiamo una
ottirna discesa per stradone fino a Ce-
sana, con l'unieo inconveniente di quei
noiosissimi automobili che alla sera pre-
cedente quando desideravamo ci portas-
sero a Claviéres protestavano di non poter
salire, e che invece questa sera sono cosl
numerosi ed importuni nel chiedere la
etrada.
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SDZIONE DI TORRE PET,I,ICE

Assemblea annuale.

Dalanti ad un {olto uditorio di soci è
stata tenuta negli ultimi giorni dello scorso
anno l'assemblea annuale della nostra Se-
zione.

Il Presidente prof. Quinzio Bagnara
ha iniziato la relazione dell,attività sociale
inviando un pensiero di omaggio al nostro
Presidente onorario, S. A. R. il Duca
di Pistoia, quindi si è soffermato a illu-
strare le ragioni di vita della uostra As-
sociazione, che si differenzia appunto da
tutte l'altre perchè costituita di alpinisti
cattolici.

Enumera poi le gite sociali effettuate
nell'annata: nello spazio di I mesi se ne
uoterono compiere quattordiei che riehia-
marono complessivamente 260 partecipanti:
particolarmente notevoli le aseensioni del
M. Boucier e del M. Granero. più volte
ci si trovò sui monti con gli amici della Se-
zione di Pinerolo in un affiatamento vera-
mente fraterno, che rese più simpatiche e
belle Ie manifestazioni stesse. Nell,anno
prossimo si curerà la costituzione d,un
gruppo di sciatori e si cureranno in modo
speciale le gite in comune con la Se-
zione di Pinerolo.

Infine ecco il rendiconto finanziario, ahi-
mè non troppo brillante: ma con l,anno
prossimo una maegior affluenza di soci
e una più energica attività da parte di
tutti gli amici porter.anno la Sezione a
situazioni sempre mieliori.

E la riunione si sciolse innegeiando alla
Giotane Ìllontagna fra l,entusiasmo di tutti.

SEZIONE DI VERONA

CTO\ANE.I.\ONTAC}.IA
AMSIA.DI .VITA.AI.P{NA

ÌlIario, Bolesani Attilio, Rossi Raf f aello,
Corradi Waller, n[arini Giuseppe, Pottini
Gianlranco, Pollini Giuseppe.

Attioitd escursiortislica. - In più delle
gite annunciate e pubblicate, la presidenza
ha esaminato Ia possibilità di dar vita a

un gruppo ciclistieo, e per esso indire la
gita ciclo-escursionistica alla citta di Man-

tova per lunedi 6 aprile, comprendente an-
che la visita alla città, alle sue bellezze
artistiche e al Palazzo Ducale.

Presidenza. - Durante la malattia del
nostro presidente onorario, S. A. R. il
Duca di Pistoia, gli è stato spedito dalla
nostra presidenza un telegramma di augurio
e di pronta guarigione.

In data 26-2-31, S. Ecc. il Prefetto ci
ha fatto pervenire la seguente comunica-
zione: « Signor Di l\{ajo Aurelio Presi-
dente Sezione Giovane Montagna Verona

Per incarico dell'Aiutante di Campo
di S. A. R. il Duca di Pistoia, Le comu-
nico il seguente telegramma, a lei diretto,
che non è stato possibile recapitare per

insufficienza d'indirizzo: S. ,21. R. il Duca
di Pistoia grato devoto gentil pensiero vi-
uantente ringrazia - Aiutante di Campo
Ten. Col. Teodorani. - Il Prefetto Fnox-
TIERI.

SEZIONE DI IVREI\

Coppa Allera

Leggiarno sui giornali di un nuovo alloro
colto dagli amici nostri eporediesi sui
campi di neve di Gressoney. Riportiamo
tcstualmente, mentre ci congratuliamo con
essi del successo conseguito:

La gara Coppa Allera a Gressoney

Favorita da un tempo meraviglioso, nella
giornata di domenica B marzo ha avnto

luogo a Gressoney La Trinité la gara
indetta, auspice il Dopolavoro provinciale,
dal Dopolavoro Comunale di Ivrea, tra i

Nuovi soci. In qucsti ultimi
sono stati accettati a soci della
veronese della G. \{. i signori:

Drutti Cornelio, Tessari Giotsanni, Bal-
tìeri Giusepfe, Baltieri Vittorino, Baltieri

tempi
sezione
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clopolavoristi sciatori dcl Canltvese, coll
assegnazione di una magnifica coPI)a di
argento, denominata tlal generoso donir-
tore « Coppa Allera ".

Partecipavano alla gara, oltre ai Dopo-
lavoro aziendali e comunali e le società
regolannente iscritte all'O. N. D. e F. I. E.,

anche i gruppi avanguardisti canavesani.

Una splenclicla schiera di sciatori si po-

neva così in cavalleresca gara per l'am-
bito premio della Coppa, a cui si aggiun-
gevano molti allettanti premi, offerti da

enti e privati ad incoraggiare la nobile
manifestazione di sport. Oltre duecento

erano i competitori clivisi in isquadre (una
diecina).

La gara dava modo alle squadrc di
manifestare doti ottime di scuola e di stiìe.
Alla presenza di un folto pubblico, con-
venuto per assistere alle diverse fasi . del-
l'interessante e bella tenzone, venivano
eseguite brillantissime prove su di un
percorso di circa 18 km,, con dislivello
di 600 metri.

Riportava acclamatissima la vittoria la
Giovane Montagna con Zanetti, Gorda e

Biglia. Si classificava seconda la squadra
dello Sci Ctub Ivrea con Ghiringhello,
Borello e Balla. Seguivano per classifica
le altre squadre.

Con il meritato trionfo, la Giovane Mon-
tagna di Ivrea si è cosi aggiudicata la
Coppa Allera. E' da notare che essa vince

Ia Coppa per la seconda volta. Ora la
Coppa passerà in definitivo Possesso a

quella squadra che riesca ad aggiudicarsela
per tre aD/i.

Alla Giovane l,4ontagna l'augurio quindi
della definitiva vittoria. Alle altre squadre

l'incitamento a far sì che iI prernio bel-
lissimo possa ancora Per altre competi-
zioni formare l'ambito pallio, promovendo

simpatiche manifestazioni sportive quali
quella di domenica.

Per ordine di classifica §ono stati di-
stribuiti gli altri bei Premi.
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CONSOT,.{TO DI NAPOLI

Iniziando il proprio terzo anno di vita
attiva, il consolato di Napoli ha trasrnesso
i seguenti messaggi:

" II consolato di Napoli, inaugurando iI
15 rnarzo c. a. il suo terzo anno di vita,
invia al Presidente generale il suo omaggio

filiale pregandolo di volerlo gradire. Lo
prego inoltre di voler trasmettere alle altre
Sezioni e Consolati il nostro fraterno sa-
luto. Il Console Armando Della Valle.

., A tutte le Sezioni e i Consolati, ai
vebchi scarponi di montagna, a tutti coloro
che vivono la stessa vita, il consolato di
Napoli, inaugurando ufficialmente it 15

marzo c. a. iI suo terzo anno di vita,
manda commosso un saluto di simpatia
e di solidarietà pregando di aderire a
questa festa di uno dei fratelli più giovaiÌ
della grande lamiglia della Giovane Mon-
tagna. - Il Console Armando Della Valle.

Al Consolato di Napoli giunga insieme
al nos tr o r ingr aziamento f r aterno, I' adesione
e I'augurio nostro più aflettuosoi semper
ad majora.
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